
Raddoppiano 
le dirigenti
PARITÀ. Aumentano le don-
ne manager in Italia. Secon-
do i dati del rapporto 2008
della Commissione
europea sulla parità tra
uomini e donne, negli ulti-
mi 5 anni le dirigenti italia-
ne sono passate dal 17,8%
del 2001 al 32,9% del 2006,
in linea con la percentuale
media dell’Unione Europea
(32,6%). Tuttavia, il gap tra
l’occupazione maschile e
quella femminile è ancora
elevato (24,2%) tanto che
l’Italia precede in classifica
solo Malta e Grecia. Questo
anche per le poche elette in
Parlamento. R.C. 

Quegli abiti da sposa
a nozze con la Cina
PROFESSIONE. Per molte
aziende italiane la Cina è
un problema. Per la Gio-
vanna Sbiroli, invece, è
un’opportunità. Da tre
anni l’azienda pugliese, fra
le prime tre in Italia per
produzione di abiti da spo-
sa con 6.000 realizza-
zioni l’anno,  fron-
teggia il  nemico
con l’arma della
qualità, cercan-
do di conquista-
re il mercato
cinese. Tutto è
partito da una
domanda: «Chi l’ha
detto che la Cina è un pro-
blema?», si è chiesto Gian-
piero Lippolis, 43 anni,
direttore della Giovanna
Sbiroli Confezioni, per il

quale «i cinesi vendono a
basso costo in tutto il mon-
do e col loro  capitale ricer-
cano, per loro, il meglio in
circolazione».

Per questo è nata l’idea di
rivolgervi al mercato cinese?

– L’idea è nata sulla
base delle prospetti-

ve di mercato.
Noi distribuia-
mo molto
all’estero (Usa,
Spagna, Medio
Oriente, Giap-

pone) e dai
segnali del mer-

cato abbiamo capi-
to che gli Stati Uniti pote-
vano diventare un proble-
ma. La Cina ha dato i
migliori segnali.
Una scelta in controtenden-

za?
– Io credo che noi

abbiamo creato la poten-
za della Cina dandole
mercato. Invece noi, gra-
zie a consulenti esperti,
ci siamo avvicinati al
mercato cinese. In agosto
siamo stati la prima
azienda italiana a sfilare
a Shanghai davanti a
3.000 addetti entusiasti.
Una scelta azzeccata?

– Il riscontro è stato
molto positivo. A metà
gennaio abbiamo invitato
qui alcuni buyers cinesi
per far conoscere loro la
nostra realtà. E oggi in 21
aspettano la consegna
degli abiti. Tra un mese
saremo in Cina per
presentare l’anteprima

della collezione 2009.
Come avete conquistato i
cinesi?

– Loro riescono a vede-
re - attraverso l’idea, il
disegno, i materiali e la
fattura - il vero made in
Italy. I cinesi conoscono
l’Italia meglio di quanto
noi conosciamo la Cina e
forse l’Italia stessa. Ama-
no la nostra storia, la cul-
tura e le tradizioni:
elementi che hanno letto
nei nostri abiti.
Non avete timore che gli
abiti vengano copiati?

– Al 90% verranno
copiati. L’importante è
non essere sprovveduti e
assicurarsi che il marchio
sia registrato.

ROSANGELA CORTESE

Tecnologia: 
lui ce l’ha e io no
TECNOLOGIA. Da un lato
dotare i dipendenti di stru-
menti tecnologici (pc por-
tatili, servizi di tlc) per una
maggiore mobilità aumen-
ta la resa e riduce lo stress.
Ma dall’altro dà frustrazio-
ni a chi resta con strumen-
ti meno tecnologici. Per
una ricerca americana chi
resta escluso dalla dotazio-
ne tecnologica tende a pro-
durre meno e a  dimettersi
perché si sente poco stima-
to. Il 37% delle aziende pro-
pone soluzioni per la mobi-
lità sul lavoro con
programmi che crescono
dell’11% annuo. R.C

Italia poco competitiva
CRISI. L’Italia fanalino di coda nella classifica dei Paesi
europei più competitivi. Lo dice un sondaggio della
Droege & Comp tra 1.200 manager europei secondo
cui sono la Svizzera e la Germania le prime della clas-
se. L’Italia occupa l’ultimo posto dietro a Francia, Gran
Bretagna e Austria. R.C.

Ikea, un lavoro da montare
LAVORO. L’Ikea cerca “site manager” per lo sviluppo della rete di
punti vendita in tutta Italia. Il candidato ideale è un geometra o
ingegnere, con esperienza di cantiere e di gestione dei fornitori
e contatto con imprese di costruzioni che realizzano centri
commerciali, edilizia pubblica, industrie. Sarà data la priorità
alle candidature presentate sul sito www.praxi.com. R.C.

metro

Viaggio nel mondo dei dirigenti d’azienda

A cura 
di Rosangela Cortese

manager 15
martedì 12 febbraio 2008

www.

giovannasbi

roli.it


